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L’elezione di Nicola Suri-
co alla guida della Sigo,
una candidatura con-

cordata tra il mondo ospedalie-
ro e il mondo universitario, se-
gna la fine di tre anni di tensio-
ne. “I due mondi riprendono a
camminare insieme” ha affer-
mato il segretario nazionale An-
tonio Chiantera, illustrando, nel
suo intervento all’assemblea dei
soci, “il valore di quell’elemento
nuovo, che arricchirà l’Aogoi e
l’intera Federazione Sigo”.
Il pensiero corre alla ‘discesa in
campo’ del Polo Territoriale,
con la nomina di Sandro Vigli-
no, vice presidente Aogoi e vi-
cepresidente Agite, primo me-
dico impegnato nelle attività ter-
ritoriali ad essere eletto nel nuo-
vo direttivo Sigo: un elemento
di grande novità, oltrechè un im-
portante risultato ottenuto gra-
zie alla ritrovata unità.
Ma l’intervento di Chiantera è
più articolato e ci proietta, co-
me spesso ci ha abituati il se-
gretario nazionale Aogoi, a una
progettualità futura, che pren-
de le mosse 10 anni fa. Quando
nel 2001 pensò, con una visione
precorritrice dei tempi, a un
grande progetto politico-socio-
sanitario incarnato da “un nuo-
vo soggetto ginecologico che riu-
nisse, federandole, le due gran-
di anime non universitarie del-
la ginecologia: il polo ospeda-
liero e quello territoriale”.
Il ‘nuovo soggetto ginecologico’
era più che una semplice idea,
tanto che Chiantera depositò il
marchio del Collegio italiano di
ostetricia e ginecologia (Ciog):
“una federazione che negli an-
ni a venire avrebbe potuto con
più forza e meglio tutelare i pro-
pri iscritti anche in settori non
strettamente ospedalieri”.
Il significato non è quello di ri-
nunciare alla nostra radice ospe-
daliera “che è lì, in Aogoi” ha
precisato il segretario nazionale
– bensì quello di far confluire il
Territorio in questo “progetto
comune che riunisce le due ani-
me non universitarie della gi-
necologia italiana, con l’obietti-
vo di dar vita una vera integra-
zione Ospedale-Territorio. È a
questo che stiamo lavorando”.
“Siamo nati ospedalieri e così ri-
marremo – ha proseguito Chian-
tera – ma credo che i tempi sia-

no maturi per darci una corre-
zione di rotta: attualmente cir-
ca il 20 per cento dei soci Aogoi

sono soci Territoriali. L’integra-
zione Ospedale-Territorio rap-
presenta una delle principali sfi-

de della sanità italiana del pros-
simo futuro, una sfida a cui l’Ao-
goi, con lungimiranza, ha sapu-
to prepararsi”. E il progetto di
un Collegio italiano di ostetricia
e ginecologia, oggi più che mai
attuale, sta assumendo contorni
sempre più precisi. “Già oggi sia-
mo di fronte a un cam-
biamento nella politica
sanitaria italiana per
quel che riguarda i
punti nascita, assistia-
mo a una salda simbio-
si tra il territorio e l’ospe-
dale, tra il privato territoriale
e consultoriale. Il tema del rap-
porto tra attività ospedaliere e
territoriali però non si esaurisce
nell’evento nascita ma coinvol-
ge molti altri grandi temi che ri-
guardano la salute della donna”.
Sul fronte della vita associativa
“in questi tre anni abbiamo viste
strumentalizzate delle associa-
zioni contro di noi, un tentativo

fallito”, ha poi ricordato con or-
goglio Chiantera. “L’Aogoi ha
dimostrato di essere una roccia,
anche se in un mare in tempe-
sta. I fratelli Aogoi si sono stret-
ti gli uni agli altri e a tre anni di
distanza ci vediamo serenamen-
te riconciliati con i colleghi uni-
versitari per cogestire una rina-
scita, che ci porta non solo al-
l’appuntamento del mondiale
2012 ma a nuovi obiettivi che ri-
programmeremo per gli anni a
venire. Sono finiti gli anni della
tensione, iniziano gli anni della

collaborazione”.
“La nomina di Sandro Vi-
glino nel consiglio diret-
tivo Sigo rappresenta un
momento importante,

per la prima volta un ter-
ritoriale entra nelle com-

pagini della Sigo”, ha sottoli-
neato il segretario nazionale Ao-
goi tra gli applausi scroscianti
degli ottocento soci presenti.
“Quando fondammo l’Agite, nel
2007, forse non tutti i colleghi
dell’Aogoi ne compresero a fon-
do il vero perché. Oggi però tut-
ti possono apprezzarne la ra-
gione. L’alleanza Ospedale e
Territorio rappresentata da Ao-
goi-Agite è oggi una realtà”.
Una realtà che il segretario na-
zionale Aogoi vede delineata in
un progetto unitario di ampio
respiro che prenderà corpo nel
prossimo futuro, per riunire il
polo della ginecologia ospeda-
liera ed extraospedaliera, fede-
rando insieme ginecologi ospe-
dalieri, consultoriali, territoria-
li e libero professionisti. “Su
questa piattaforma comune Ao-
goi e Agite costruiranno, nel ri-
spetto delle peculiarità profes-
sionali, un percorso di integra-
zione sempre più stretta, fatto
di strategie e obiettivi condivisi.
Un percorso che confluirà nel
Collegio italiano di ostetricia e
ginecologia”.
“È questo il nuovo soggetto che
offriremo alla Sigo – ha infine
concluso Chiantera - con
l’obiettivo di vivere in armonia
insieme al mondo universitario,
per abitare quella grande casa
comune che accoglie Universi-
tà-Ospedale-Territorio”. Y

I due mondi riprendono il cammino comune, accogliendo
nelle loro fila una terza componente. La meta è quella grande
casa comune Università-Ospedale-Territorio che saprà
ospitare una ginecologia di sempre più alto profilo.
All’appuntamento del Congresso mondiale del 2012,
ci presenteremo uniti, con il nostro abito migliore

CHIANTERA:

“Sono finiti gli anni della
tensione, iniziano gli anni
della collaborazione”

Il mio
impegno
per Aogoi
e Sigo
Sandro M. Viglino

È la prima volta che un
ginecologo territoriale mette
piede nel “salotto buono”
della Ginecologia italiana. E
questo grazie alla fiducia e
alla stima che il Direttivo di
Aogoi mi ha voluto
dimostrare

�Nei giorni del Congresso
nazionale il cielo di Milano è
stato quasi sempre plumbeo e la
pioggia è caduta insistentemente
su tutti noi ma il clima dentro,
nelle sale congressuali, era sereno
e, direi, quasi festoso per aver
ritrovato un’armonia che

mancava da tempo a tutti quanti. I
Ginecologi italiani si sono
ritrovati nuovamente sotto lo
stesso tetto! Anch’io, in questo
clima positivo, ho trovato la
soddisfazione – che mi ha
sorpreso – di essere riconfermato
alla vice Presidenza di Aogoi e
nominato Tesoriere di Sigo. È la
prima volta che un ginecologo
territoriale mette piede nel
“salotto buono” della
Ginecologia italiana e questo
grazie alla fiducia e alla stima che
il Direttivo di Aogoi mi ha voluto
dimostrare. So che è un
investimento che l’Associazione
fa e che in questo mio nuovo
compito sarò giustamente
“monitorato”. Ritengo che tutti i
ginecologi che operano sul
Territorio debbano essere grati ad
Aogoi e alla lungimiranza del suo
Segretario nazionale Antonio
Chiàntera che hanno voluto così
riconoscere il ruolo che la

Ginecologia extraospedaliera
ormai svolge e ancor più svolgerà
nella Ginecologia italiana. Spero
di non deludere la fiducia che in
me (e in noi) i colleghi riuniti a
Milano hanno voluto così riporre.

CONGRESSO
SIGO-AOGOI

Abbiamo voluto che
Agite avesse lo stesso

marchio Aogoi e lo stesso
marchio del Collegio italiano
di ostetricia e ginecologia.
É in questo progetto unitario
che si concretizzerà la vera
integrazione ospedale-
territorio”


